Allegato 1
DICHIARAZIONE

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE SOGGETTIVA

Spett.le

Politecnico di Milano

Alla cortese attenzione del

Responsabile Unico del Procedimento

Oggetto: Gara …

1) Il/I sottoscritto/i ____________________ nato/i a _______________ il |_|_/_|_/_|_| C.F. |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| e residente a ____________________ prov. |_|_| cap |_|_|_|_|_| via ________________________ nella qualità di legale rappresentante della Società ____________________________ ; 
2) (eventualmente) il sottoscritto _________________________  giusta procura generale / speciale n. _____ del |_|_/_|_/_|_| autorizzato a rappresentare legalmente l’impresa di cui al punto 1 con sede legale in ___________________ prov. |_|_| cap |_|_|_|_|_| via __________________ Partita I.V.A. n. |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| Codice attività |_|_|_|_|_|;

3) il/i sottoscritto/i direttore/i tecnico/i _________________________ 
della Società di cui al punto 1

DICHIARANO 

Ciascuno per la parte di competenza:

di essere in regola con l’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, e quindi che:

a – 
non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e nei suoi riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b – 
nei confronti di alcuno dei soggetti indicati alla lett. b) del comma 1 dell’art. 38 D.Lgs. 163/2006 non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27.12.1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della L. 31.5.1965 n. 575; 

c – 
nei confronti di alcuno dei soggetti e nei modi indicati alla lett. c) del comma 1 dell’art. 38 D.Lgs.163/2006 non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedure penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 45 par. 1 della Direttiva Ce n. 2004/18.

d – 
non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della L. 19.3.1990 n. 55;

e – 
non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

f – non ha commesso alcuna grave negligenza o atto in malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla Stazione Appaltante, e non ha commesso alcun errore grave nell’esercizio dell’attività professionale [a questo scopo, il concorrente dovrà dichiarare i propri errori che siano stati contestati, che si tratti di inadempimenti e/o omissioni, al fine di consentire a questa Amministrazione di valutarne la gravità]; 

g – 
non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui il concorrente è stabilito;

h – 
nei cui confronti ai sensi del co. 1-ter non risulta l’iscrizione del casellario informatico di cui all’art. 7 co. 10 per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

i – 
non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui il concorrente è stabilito; 

l – 
è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla l. 12.3.1999 n. 68;

m – 
nei suoi confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del D.Lgs. 8.6.2001 n. 231, né altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la P.A., compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36 bis comma 1 del D.L. 04.07.2006 n. 223, conv. in Legge 04.08.2006 n. 248;

m bis  – nei propri confronti ai sensi dell’art. 40 co. 9 quater non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7 co. 10 per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA ;

m ter - i soggetti indicati alla lett. b) del comma 1 dell’art. 38 D.Lgs. 163/2006 i quali,  pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991 n. 152 convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, hanno denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; tali circostanze devono emergere nei modi indicati alla lettera m-ter dell’articolo 38 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.; ovvero in alternativa che i medesimi soggetti non sono stati vittime dei suddetti reati;

m quater – non si trova in una situazione di controllo ex art. 2359 del codice civile, o in una qualsiasi relazione anche di fatto, con altro partecipante alla procedura, in modo tale da comportare che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale [o, in alternativa, sussiste una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione e allegando, inseriti in separata busta chiusa, i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta].

 Il rappresentante legale inoltre

DICHIARA 
1 - che la propria partecipazione alla gara non comporta violazione del divieto di cui all’art. 37, co. 7 del d. lgs. 163/06;

2 - di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

3 - di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza e nei grafici di progetto;

4 - di essersi recato sul posto e di avere preso visione dei luoghi dove debbono eseguirsi i lavori;

5 - di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

6 - di avere preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

7- di avere tenuto conto di quanto sopra nella formulazione dell’offerta, ritenendola complessivamente remunerativa senza riserva alcuna;

8-  di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 (centottanta) giorni, a decorrere dalla data della gara d’appalto;

9- di accettare la consegna dei lavori, sotto riserva di legge, nelle more di stipulazione del contratto.
Il/I sottoscritto/i, nel firmare il presente documento, dichiarano di essere a conoscenza del fatto che la Committente si riserva il diritto di procedere, in ogni tempo, anche durante l’esecuzione del contratto, alle verifiche del caso e che, qualora anche una sola delle dichiarazioni risultasse non veritiera, l’impresa, in ragione della situazione in cui verrebbe a trovarsi all’atto della verifica, sarà esclusa dalla gara, sarà esclusa dalle gare per un periodo di cinque anni decorrenti dalla pubblicazione del bando della presente gara, perderà la cauzione provvisoria
Lì,
� In caso di ATI, ogni membro deve compilare la propria dichiarazione. 











